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F ra pochi giorni su Wall Street
sventoleranno il verde, il bian-
co e il rosso. Tra due settimane,

infatti, è atteso il debutto alNewYork
stockexchange (Nyse)diKaleyra,una
delle multinazionali «tascabili» che
tengono su l’economia italiana. «Ta-
scabile» sì,ma con grandi ambizioni:
usare i capitali raccolti in Borsa per
crescere ancora conacquisizioni edi-
ventare leadermondialenei servizi di
messaggistica mobile con cui le im-
prese comunicano con i loro clienti.
La piattaforma Cpaas (communica-
tionplatformasaservice)diKaleyraè

vetti per 30 anni: ha fatto parte della
pionieristica divisione elettronica
che fra il ’57 e il ’59 creò l’Elea 9003, il
primo calcolatore elettronico italia-
no», racconta Calogero a L’Econo-
mia, che lo incontra a Manhattan, in
una pausa del lavoro per preparare
l’esordio aWall Street.
«Da adolescente ero piuttosto ‘ispi-
do’ — racconta Calogero —. E così,
anche se da sempre ho amato l’elet-
tronica, ho deciso di non studiare In-
gegneria emi sono invece iscritto alla
Bocconi. Però la tesi di laurea l’ho fat-
ta con uno stage all’Olivetti a Ivrea».
Era una ricerca sui sistemi di paga-
mento al punto di vendita.

KALEYRAMESSAGGI INBORSA
Lamultinazionale di Dario Calogero, attiva nelle comunicazioni digitali tra imprese e clienti, si quota aWall Street
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Laureato nell’87, il primo lavoro è
statoproprio all’Olivetti. Nel ’91 è pas-
sato a Fiat auto. Dal ’93 al ’97 ha fatto
consulenza di direzione: prima nella
milanese Projecta di Simone Fubini,
ex collega inOlivetti del padreBeppe;
poi con Coopers Lybrand. Nel ’97
Oracle lo assumenellaNetwork com-
puter incorporated. «Il fondatore
Larry Ellison voleva fare concorrenza
a Microsoft con un cloud computing
ante litteram— ricorda Calogero—.
Mi ha fatto venir voglia di creare una
mia azienda».

I soci indiani
Poi c’è stato il boom di Internet. «La
mia visione—spiegaCalogero—era
l’ubiquitous (onnipresente) compu-
ting: offrire servizi interattivi alle im-
prese per comunicare con i clienti
utilizzando la rete». Con i risparmi, il
sostegno della moglie Alessandra e
l’okdel suomentore Fubini, Calogero
fondaUbiquitynel ’99aMilano. Il pri-
mo grande progetto è nel 2003 con
Banca Intesa per inviare le notifiche
dell’autorizzazione ai pagamenti.
«Dal 2009 siamo passati da 4,6 mi-
lioni di fatturato a 24 milioni nel
2015, quando ho capito che eravamo
diventati troppo grandi per il merca-
to italiano. Allora con il mio socio e
co-fondatore Fubini ho deciso che
dovevamo diventare una multinazio-
nale», dice Calogero.
«AlMobileworldcongressdiBarcel-
lona, nel febbraio 2016, ho incontrato
due ragazzidiBangalore, fondatoridi
Solutions infini— ricorda Calogero
—. Abbiamo subito firmato un’inte-
sa». L’anno scorso a febbraiodalla fu-
sionedelledue società ènataKaleyra.
«E’ unnome ispiratodaKalos, che in
greco indica l’eroe buono e bello e da
Eyra, che in sanscrito èungatto selva-
tico—spiegaCalogero—. Insomma,
Kaleyra è fatta dai ragazzi italiani ‘per
bene’ che lavorano con le banche eda
quelli indiani smart». Nel 2018 com-
pra l’americanaHookmobile. Da lì, la
decisione di quotarsi al Nyse con il
meccanismo della Spac (special pur-
pose acquisition company), più velo-
ce di una Ipo.
Il fatturato previsto per quest’anno è
di 130 milioni di dollari con 10,7 mi-
lioni di Ebitda. I clienti sono al 47%
banche, al 33% aziende di ecommer-
ce comeAmazon, di viaggi e trasporti
comeUbereOla; al 20%servizidi con-
nessione come Twilio. I mercati in
più rapida crescita sono gli Usa e
l’Asia-Pacifico, che ora valgono ri-
spettivamente il 20 e 35% dei ricavi,
contro il 45% in Europa.
«Abbiamo deciso di quotarci anche
perché non crediamo che il modello
dell’imprenditoria familiare possa
perseguire gli interessi degli
stakeholder, dipendenti, clienti, for-
nitori—spiegaCalogero—.Oggi ab-
biamo265 collaboratori, speriamodi
averne almeno altri 20 per fine anno.
Per questo consegnare l’azienda agli
azionisti pubblici è la cosa migliore
da farecomeimprenditori. Lovedo in
qualchemodo nel solco del pensiero
e dell’esempio di Adriano Olivetti,
per me un grandemodello di leader-
ship».
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Fondatore Dario Calogero, Kaleyra

dietro i messaggi che riceviamo, sui
nostri smartphone quando facciamo
un’operazionebancariaounacquisto
online o prenotiamo un passaggio
con Uber. È un business high-tech in
grande espansione con tassi di cre-
scita del 30% l’anno: raggiungerà 6,2
miliardi di dollari di valore globale
nel 2022 secondo le stimedegli anali-
sti. E il fondatore e ceo dellamatrico-
la italiana, Dario Calogero, milanese,
57 anni, è deciso a cavalcarlo, forte
della lunga esperienza maturata in
questo settore.
La passione per la tecnologia è nel
suodna.«MiopadreBeppeèun inge-
gnere elettronicoeha lavorato all’Oli-
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